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nel vicino impero 
Della decisione presa dal Consiglio dei 

Mumisiri circa la università italiana da isti- 
tuirsi in Austria, demmo l’altro ieri un 
breve cenno. Oggi ritorniamo sull’ argo- 
Mento, poichè questa è la verata quaéstio 
che da anni tiene sospesi gli animi. 

I tedeschi — non cristiano-sociali — 
hanno al parlamento una commissione par- 
lamentare di nove membri. In essa sono 
l'appresentati i partiti: progressista, nazio- 
nale, agrario, radicale e indipendente. 
In una conferenza di questi move, i mi- 

Nistri Marchet e Peschka, che rappresen- 
tano Quel gruppo nel ministero, diedero 
Telazione su varie questioni controverse, 
Specialmente in risposta a parecchi gravami 
dei partiti tedeschi. 

Il ministro Marchet dichiarò; tra altro, 
che il governo non poteva più dilazionare 
la Soluzione della questione universitaria 
Italiana, avendola promessa ai deputati ita- 
liani ento il primo semestre corrente. 

Disse inoltre che a Trieste o a Trento 

  

hon si potrebbe concedere per ora un isti-- 
tuto italiano, ma che si potrebbe farlo a 
Vienna, dove 1’ elemento tedesco è tran- 
Quillo e dove gl’ italiani non possono ac- 
Campare pretese politiche. 

Il comitato dei nove non accolse con 
troppo favore 1° idea, ma non potè nep- 
Pure misconoscere la difficoltà della situa- 
zone del ministero e la opportunità della 
Soluzione. Però fu dilazionata la decisione 
del comitato sul da farsi. 

Alcuni giornali recano, che i cristiano 
Sociali tedeschi abbiano già acconsentito a 
Questa soluzione. Poichè l’ istituto non fa- 
Tebbe parte dell’ università tedesca, ma 
Avrebbe : un proprio edifizio, proprio per 
sonale insegnante. propria cancelleria, pro- 

‘ pria biblioteca, lingua italiana. 

Sarebbe quindi del tutto indipendente, 
autonomo, diretto da un decano, che di- 
Penderebbe immediatamente dal’ Ministero 
dell’ istruzione. Con ciò sarebbe evitato il 
Pericolo di conflitti cogli studenti tedeschi. 

L’ istruzione si incomincierebbe nell’ ot- 
lobre dell’anno corrente. 

I deputati italiani, che furono messi a 
Conoscenza di questo progetto {già qualche 
Settimana fa, riservarono le loro delibera- 
40ni pel momento in cui il governo, darà 
notizia ufficiale della sua decisione. 

Finora si è allo stadio della discussione. 
pa dial > 

Però caratteristico il contegno di tutta 
la st: ; i à Stampa viennese, che certo rispecchia. 

anto l’ opinione pubblica che quella dei 
deputati. E unanime l’ approvazione del 

Progetto, che si trova l’ unico realizzabile, 

I Rnnro non soddisfi nè italiani, nè 
eschi. I deputati italiani hanno espresso 

à giornalisti di vari partiti, la Joro opi- 

pone: nel senso, che essi non riscontrereb- 

ro in questa misura nessuna concessione 
Ma soltanto una restituzione di quello che 
fu tolto agli italiani, che quindi questa re- 

Stituzione è dovuta dal governo, e che certo 
Sli italiani non la respingeranno, ma il loro 
Postulato resta, ed è quello di una univer- 
Ità Completa a Trieste. 

La soluzione quindi di Vienna, non può 
essere che provvisoria, ma ad ogni modo 
da Salutarsi come primo passo al soddisfa- Cimento dei nostri bisogni. 

VEL PARCAMENTO 

  

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 14. 

Piesiede Marcora. L'on. Valli comunica 
3 la Camera la grave disgrazia toccata al- 

On. Papadodoli, che fu messo in grave 
eo di vita da una fuga di gas nella 
.° Camera. Si discute poi la sospensiva 

>; s "= africana proposta dall’E- 

Sa a proposta di sospensiva viene re- 
) con 44 favorevoli e 238 contrarii. 
12 + . È È 

È E poi a discutere: la legge sul Be- 
Ue. Parlano in merito e favorevolmente 

Di Sa si en 
Boalcat e Iibertigi] “La seduta è ; tolta 

alle ore 6.15. 
  

Sr > —Goo» 

Per la mozione 
Fio 3 

Ccamo gli ordini d mer 8 ni del 

Bissolati. 

giorno alla Ca- 
. > i mozione Bissolati. Martini ne 
i ato uno per la scuola laica. come 
dallo Le? ST della Chiesa 

affermando È ci 3 altro to conto suo 

Ts È = ato uon deve eutrare 

religione. E così dicendo.   

guamento religioso nelle scuole primarie a 
richiesta dei padri di famiglia risponde ad 
un principio di libertà insieme a grandi 

interessi dell’educazione nazionale ». 
‘Hanno aderito a questo ordine del giorno 

i deputati Cornaggia, Rota Francesco, Emi- 

lio Bianchi, Bizzozzero, Brizzolesi, Astengo, 

Rebandengo, Sorristori, Benaglio, Rossi, 

Gaetani, Marzotto, Sormani, Resta-Palla- 
vicino, Turrino, Calleri, Matteucci e pa- 

recchi altri. 

—_____-@-<@ om 
LA STAMPA CATTOLICA. 

La necessità di avere, di sostenere, di 
propugnare, di diffondere la stampa catto- 

lica è così dimostrata da Mons. Bignami, 

arcivescovo di Siracusa, in una sua pasto- 
rale: 

« Saprete che a Palermo si sta combi- 
nando la pubblicazione del « Centro ». Sa- 

rebbe l’unico giornale quotidiano cattolico 
di qua dello stretto; dove non so preciso 
quanti siano i quotidiani che, segnando 

tutte le sfumature della gamma antireli- 

giosa, sono giusto un attentato quotidiano 

interinsulare alla fede del nostro popolo : 

senza contare tutta l’altra roba che entra 
dal continente. Non anche uua parola li- 
bera e serena che in Sicilia metta a posto 
uomini e cose, ma subito ? Ce ne vorrebbe 
una dozzina di quotidiani, piazzati — si 

perdoni la parola al significato — ai tre 
angoli dell’isola. Se sarà un gran che 
averne uno, lo si sostenga, con l’amore 
stesso onde si sostiene la verità, perchè 
omai in campo aperto il giornalismo catto- 
lico non é una batteria da avventurieri per 
la religione e per la Chiesa. » 

SE o e 

Congresso catechistico nazionale 
Roma, 14. — Nel 1910 si terrà a Mi- 

lano il Congresso Nazionale Catechistico, 
Ora nelle varie regioni si stanno prepa- 
rando dei cangressi regionali. 

Quest’anno si terrà in Roma il Congresso 
regionale catechistico promosso dall’ Archi- 
confraternita della Dottrina Cristiana. 

La Commissione che sta preparando que- 
sto Congresso è presieduta da Mons. Cep- 
petelli, Vice-gerente di Roma, ed è com- 
posta di tutti i Direttori delle scuole cate- 
chistiche e dei Presidenti delle Società 
cattoliche che hanno scuole catechistiche. 
  

BISORDINI E DIMOSTRAZIONI. 

Roma, 14. — A Campagnauo romano se- 
guitano i disordini e le dimostrazioni -dei 
contadini per ottenere le terre a semina 

degli altri proprietari. 

Mille e più agricoltori hanno invaso i 
terreni di proprietà Sil e di. proprietà 
Vecciarelli allo scopo di affermare su quelle 

terre il diritto di possesso. Hanno anche 
tsutato di invadere il Municipio, ma 

sono stati respinti. da una compagnia di 

granatieri. 

L’agitazione nacque dalla voce corsa in 

paese che il.sindaco ed il presidente della 
Università agraria si trovavano a Roma per 
ostacolare presso le autorità prefettizie la 

concessione delle terre. 
  

L'Inghilterra e la pace. 

Londra, 14. — L’ammiragliato inglese 
ha ordinato 50 controtorpediniere d’ alto 

mare della velocità di 33. nodi. 
  

| Un eccidio in India. 
Bombai, 14. — Essendo scoppiata una 

rissa tra mussulmani in una festa religiosa, 
la poîizia intervenne arrestando i rissanti. 

Però un gruppo di Mussulmani si reca- 
rono dal Questore pretendendo la libera- 

zione degli arrestati. Ne successe una col- 
luttazione tra guardie e dimostranti, finchè 
‘la truppa intervenuta fece fuoco sulla folla 

uccilendo oltre una decina di persone e 
ferendone 20 gravemente. 

N 7 L_o©0Ieee.—--. 

Naseide. 

Roma, 14. — Siamo informati che 1’o- 
norevole Nasi distribuirà a tutti i compo- 
nenti l’ Alta Corte di Giustizia ed alla 
Stampa una mamoria, colla quale confuterà 
tutti i capi di accusa che sono oggetto del 

processo che si sta svolgendo contro lui e 
contro il comm. Ignazio Lombardo, innanzi 
l’Alta Corte stéssa. 

Chi ha notizie della memoria suddetta 

assicura che essa, a base di perizie, riu- 
scirà esauriente. 

Intanto esistono : delle lagnanze per la 

poca libertà che si lascia, da interessati, 

forse, a coloro che sono chiamati a deporre 

farsi convincere a. proposito della deposi- 
zione che doveva fare. 

Può darsi che l’azione dell’avvocato sia 
innocente e che egli abbia parlato per fare 
delle chiacchiere per. conto sio; ma la 
legge proibisce certi discorsi fra testimoni, 
che possono avere carattere di pressioni. dui 
Note e commenti 

D'accordo 
Per una volta tanto dobbiamo dichiararci 

d’accordo con i protestanti. Ed ecco perchè. 
In occasione dell’assassinio di. Re Carlo 

di Portogallo, e «del principe ereditario, 

ebbero luogo solenni funebri a Londra nella 

chiesa di. San Giacomo. Eloardo VII, le- 
gato da strettissimi vincoli al povero so- 
vrano assassinato, volle rendere l’ ultimo 

tributo all’estinto, prendendo parte alla 
messa furebre detta a San (Giacomo in 

memoria dei reali del Portogallo. 
In seguito a ciò, il Comitato della Al- 

leanza protestante si riunì emettendo una 
‘energica protesta contro il sovrano, che 

aveva violato l’atto del 1689 secondo il 
quale rimaunva vietato ai sovrani d’Inghil- 

terra di partecipare in qualsiasi modo alle 
funzioni religiose del culto cattolico. 

Ora l'Unione, e con;essa altri giornali 
cattolici, stimmatizzano questa intolleranza 

degli anglicani. Noi no, invece; l’ appro- 

viamo. Ì 

Nei principî religiosi non si può transi- 
gere; si deve essere intransigenti. E un 
re, cioè un capo della nazione, il quale 

protestante intervenga a funzioni religiose 
cattoliche o cattolico intervenga a funzioni 
religiose protestanti  - non dà certo un 

bell'esempio di correttezza e di serietà ai 

suoi sudditi, E noi qui dobbiamo ricordare 
il senso di dissusto cha recò tra i cattolici 

d’Italia il sapere che il compianto re Um- 

berto era concorso con un. sussidio alla 
l'erezione di una chiesa evangelica in Firenze. 

Mostrino, ed è questo che ci vuole, mo- 
strino i capi dello Stato che l’avere una 
religione ‘non è un. semplice formalismo, 

ma un convincimento setondo il quale com- 

piono i loro atti. 

da 

Il catechismo repubblicano. 
Anche questo, a opera di un insegnante 

laico di Francia, è venuto alla luce. Il 

catechismo repubblicano deve sostituire il 

catechismo cattolico, il.quale era assurdo, 
indigesto pei fanciulli. 

Figuratevi, che cominciava : 
— Siete voi cristiano ? 

— Io sono cristiino per grazia di Dio. 

Ora, che volete che un fanciullo capisca 
cosa voglia dire essere cristiani, esserlo 

per grazia di Dio ecc.? Noi, dobbiamo con 
rossore confessarlo, non abbiamo la chia- 

rezza, la semplicità nell’ istruire i bam- 

bini; non sappiamo conformarci alla loro 

piccola intelligenza; non sappiamo spezzar 
loro il pane della dottrina e del sapere. 

I laici invece — oh, i laici sono maestri 

in argomento. Essi hanno la prerogativa, 

il privilegio, il monopolio dell’insegaamento 

semplice, facile, adatto al comprendonio 

dell’infanzia. Abbiatene l’esempio nel cate- 
chismo laico. 

Esso comincia : 

— (Chi vi ha fatto repubblicano? 

— La mia coscienza, illuminata dalla 

storia generale dei popoli. 

Ora, imaginate un marmocchio, il quale, 

ficcato l'indice nelle narici, dia questa 

risposta -— e avrete l idea dell’alto senso 

pedagogico dei maestri laici. Altro che la 

dottrinella ! 

da 

| diritti dei genitori. 

La radicale e massonica Lombardia di 

Milano, in due colonne. di prosa contro il 

catechismo nelle scuole, scrive ; 

«I genitori hanno ancora molti diritti, 

ma non hanno mai. avuto quello di rovi- 

nare il cervello dei figliuoli. Se essi 

sero in grado di giudicare le consegneuze 

della loro firma (trascritta sulla richiesta 

di religione più per fmitazione e per inerzia 

che per coscienza) s! potrebbe forse discu- 

tere il valore della loro volontà in materia 

di educazione generale ;. ma fintanto che 

la scienza educativa non è. il loro forte, 

noi neghiamo in: senso assoluto questo di- 
ritto, come neghiamo al flebotomo il diritto 

di curar l’appendicite ». i 

E° un argomento a doppio taglio. Di 

fatti, si potrebbe anche dire: «I genitori   hanno ancora molti diritti, ma non hanno 

sta «èlite » una situazione materiale 

fos-   

nagna contro l'insegnamento religioso (se- 

guita più per imitazione e per settarietà 

che per coscienza) si potrebbe forse discu- 

tere il valore della loro volontà in materia 
di educazione generale; ma fintanto che 
la scienza educativa non è il loro forte, 

pui neghiamo in senso assoluto questo di- 

r tto, come neghiamo al lupo la custodia 
del gregge ». i 

_—rrdidb@ e 

Nove persone travoite dalia neve 
Dus morti e due scomparsi. 

Salisburgo, 14. — A Fusch nove persone 
che stavano facendo una passeggiata sulla 
neve con gli sky sono state sorprese da 
una valanga. 

Due di esse sono state ritrovate morte : 
aitre due non sono state ancora ritrovate. 
L> altre cinque sono salve; ma una ha 
riportato la frattura di un braccio. 

  

  

Medici « laici » 
contro infermiere <laiche». 

La « Klinische Wochenschrift » pubblica 

la relazione di un Comitato di medici isti- 
tuito dall’Associazione medica per fare una 

inchiesta sopra la lotta contro diverse ma- 
lattie. E° notevole, in questa relazione, il 
giulizio che i medici viennesi danno delle 
infermiere laiche. « E’ provato dall’ espe- 
rienza, dice la relazione, che le infermiere 
laiche considerano i malati come nna sor- 

gonte di guadagno. Si raccomanda dunque 
caldamente che si proceda ad una selezione 
del personale esistente, assicurando a que- 

tale 

che abbiamo da scomparire gli abusi pre- 
senti. Ma fin che questo personale scelto 
non sarà formato, sarà conveniente affidare 
l’assistenza degli ammalati a persone reli- 

giase ». 
In altre parole il Comitato medico con- 

stata che le infermiere laiche estorcono da- 

naro così dai malati, come dal loro pa- 

renti, e che per msttere fine a questi abusi 
si presentano due mezzi: dare all» infer- 
miere degli stipendi molto lauti, oppure 

mettere delle religiose al loro posto. Questa 

confessione è una rivendicazione implicita 

della superiorità delle suore alle infermiere 

laiche. 

La crisi della seta 
La Tribuna pubblica una nota circa la 

crisi dell’ industria serica, per provvedere 

alla quale la commissione d’ inchiesta sulla 

seta sta promuovendo un, consorzio, assì- 

curando che la relazione dell’on. Gavozzi è 

già pronta e che se l’aiuto del Governo sa- 

rà sollecito e - nella misura indicata, la 

maggiore delle industrie italiane uscirà an- 

cora una vota dal triste passo. 

« La situazione in questi giorni — pro- 

segue la Tribuna — era divenuta tragica. 

Il ribasso era d’oltre un terzo sui prezzi 
dell’autunno; le 65 lire di allora, scese a 

40, minacciavano di scemare anche più. Il 

malanno è dovuto, in parte all’ «embal- 
l ment» dell’estate e dell’autunno scorsi. 
quando i prezzi salivano .in progressione 

continua, incoraggiati dalla grande ricerca 

9 

da parte della fabbrica e dalla mancanza 

di «stocks; » i prezzi troppo alti diminuis- 
cono sempre un po’ il consumo, quindi la 
prima causa del ribasso. Ma la causa più 
attiva è stata la crisi finanziaria d’Europa 
e d’America; le sete, come tutti gli oggetti 

di lusso si. vendono quando il denaro ab- 
bonda. L’arresto dell’ industria automobilis- 
tica ha una ragione di poco diversa ed è 

sembrato più violento perchè la gente vi 

si era gettata con minore preparazione e 

troppa furia. 
« Ma la crisi finanzaria della seta ha so- 

fferto di più. L'America ha cessato di com- 

perare e persino di pagare gli arretrati ed 
ha spaventato talmente con l’ insolita man- 

canza di puntualità i nostri setaiuoli,. che 
essi hanno cessato di offrire e rifiutato di 
consegnere. Il consumo in Buroba è «dimi- 
nuito poco, ma sì è ristretto, Invece, enor- 
memente, il credito che le banche usavano 
di fare ai setaiuoli, » 

La Tribun continua dicendo che ora il 
ribasso sembra arrestato; avendo calmato 

le apprensioni la notizia della formazione 
imminente del Consorzio; essa crede che | 
questo potrebbe. subito funzionare mediante 
il commissario regio. 
  

Uno sciopero improvviso 
Milano, 14. — QOzgi poco prima di mez- 

zogiorno i gasisti per protestare contro la 

scelta del.personale da adibirsi al nuovo 
stabilimento della Bovisa hanno 
nato il lavoro e proclamato lo sciopero. Sono 
in corso le trattative. i 

abbando- | 

  

      
Ì 

  

‘privata — la 

    

Finalmente il Governo si è deciso a in- 
trodurre una legge pei minorenni delin- 
quenti. La legge anzi, dicono i giornali, 
è già in studio presso il Ministero di Gra- 
zia e Giustizia. 

E ben venga e presto questa legge, poi- 
chè la piaga della delinquenza dei mino- 
renni travaglia la nostra società e stolto e 

colpevole è colui ‘che cerca dissimularla. 
Basta gettare uno sguardo sulla cronae 
delle grandi -città, basta scorrere le notizie 
giudiziarie, per vedere quanto è diffusa Îla 
criminalità dei minorenni. E chi ha potuto 
chiudere gli occhi innanzi a certi. spetta- 
coli offerti nelle grandi città, nelle ore not- 
turne specialmente, da questi ‘disgraziati e 
reietti? Che triste ombra ha gettato su 
questi infelici lo svolgimento dell’ ultimo 
grande processo del genere, quello della 
Scopola? La piaga è viva e sanguinante, e- 
i coraggiosi, come Lino Ferriani, la. denun- 
ciano con parole roventi. : 

L’ illustre magistrato, spiegando l’urgente 
necessità della soluzione dsl problema del- 
l’ Infanzia, così si esprime in uno  seritto 
sulle «Battaglie d’oggi» : 
in Italia una 
non il giorno 

  

   

  

««Noi non avremo 

e duratura civiltà se 
in cui lo Stato e l’ iniziativa 
quale tanti miracoli compie 

nell'America inglese, nella Svizzera tedesca 
e francese, nell’Olanda e in Inghilterra — 
avranno risolto il problema dell’ Infanzia ». 
E più giù: «Se Ja riforma non sarà radi- 
cale, completa, se Stato ed iniziativa pri 
vata — che lo Stato non può fare da sè — 
ogni cosa, pur i ori per 
la soluzione di 3 

vera 

  

   avendo grandi doveri 

tanto problema — nou pen- 
seranno una buona volta, che i denari me- 
glio spesi sono quelli per la rigenerazione 
infantile, noi saremo — dico, come sempre, 
schietto l’animo mio — i fanfaroni della 
civiltà, i guasconi della nuova Italia, la 
quale aspetta da anni riforma, in 

cui si annida la vera sua grandezza di 

  

codesta 

E viene in aiuto all’ illustre sociologo 

l’eloquenza delle cifre. Ogni anno vanno a 
popolare le nostre carceri ben "50.000 gio- 
vanetti; i fanciulli abbandonati superano i 
30.000 ; la recidiva dei delinquenti mino- 
renni dà circa il 24 per cento. 

La medicina soctale, come si volle chia- 
mare la scìenza che ha per fine lo studio 

delle malattie che risultano dalla vita in 

comune, e dei mezzi preventivi e repres- 
sivi ad esse attinenti, ha pure contribuito 
ha portare nuova luce su questi fenomeni 

patologici e molto si dovrà ancosa da essa 

attendere, massime un impulso alla legi- 
slazione medico-sociale che contribuisca a 
togliere o a lenire questa piaga della delin- - 
quenza giovanile. 

Altri mezzi suggerisce Lino Ferrini, con- 

sigliatigli dalla sua esperienza, dai suoi 

studi; una riforma della legislazione sulla 
patria potestà, limitandola per coloro che 

se ne mostrano indegni, insozzandola; la 
creazione di istituti per 1’ Infanzia abban- 
donata in ogni angolo d’Italia, ’ invio det . 
fanciolli che spiegano tendenze delittuose'e 

che nei delitti precipitano non già nel car- 
Gere, che deprime ed acuisce gli istinti cat- 
tivi, specie mercè le cattedre che iivi ten- > 
gono i detenuti adulti, ma nelle colonie 

agricole con lavoro normale e cibo sano e 
abbondante. 

Abbiamo parlato di iniziativa privata. E 
a questo proposito è confortante sapere ciò 

che si fece in Inghilterra. Tra le altre isti- 

tuzioni, Lino Ferriani ricorda, in una com- 

movente apostrofe ai fanciulli italiani, che 
nelle vicinanze di Londra si istituì una 

piccola scuola dove gli insegnanti sono ric- 

chi fanciulli, scelti fra i migliori scolari e 
i discepoli i fanciulli più miseri di un dato 

sobborgo. Dopo una buona colazione — 
Lino Ferriani visitò questa scuola — «i 

piccoli maestri adempiono al loro compito 

con un amore, con una bontà, un’educa- 
zione signorile. da innamorare, e, certo, 
come pochi maestri adulti fanno ».. 

Certo se anche in Italia sorgessero si- 
mili istituzioni private, tanto meglio; ma 
prima di queste occorrono i provvedimenti 

i legislativi occorre eccitare 1’ iniziativa dei 
buoni a quest'opera di carità veramente 

cristiana quale è la educazione infantile. 
Gacciamo nostre le idee iche il Ferriani 

i nella citata apostrofe ai f nciulli, nel Gior- 

i nalino della Domenica esprimeva: 
«Le nazioni divengono grandi, rispet- 

tate, quando nulla ‘risparmiano per l’edu- 

cazione di voi, o. fanciulli; perchè voi do- 
mani sarete uomini, e uomini inutili, spessa 

anzi perniciosi, se nen si sarà pensato in 

tempo ad ‘indirizzare al bene tutte le vos. 
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tuto ancora tutelati dalla legge. Difatti, 
Come è detto in principio, le loro case fu- 
Tono atnesse all’ Istituto che Filippo Re- 
Nati andava istituendo. Non potendo dun- 
Que espellerle, l’amministrazione Comen- 
Oni obbligò le suore a cambiare forma di 
Vestito, assumendone una, la quale poco 
aVesse del monacale, E a questo le suore 
dovettero assoggettarsi, Nei manicomi al- 
Cuni psichiatri non vogliono il vestito mo- 
hacale sotto pretesto che nuoce ai colpiti 
‘è mania religiosa; in un Istituto, quale 
Il Renati, non sappiamo sotto quale pre- 
testo s’abbia voluto la secolarizzazione delle 
Suore ! 

_ Non basta. In luogo di due,. com’erano 
IR origine, uno solo era il sacerdote che 
lingeva da confessore e da catechista. E 
anche Questo, ove lo si avesse potuto, si 
Avrebbe ben volentieri espulso, Non po- 
tendolo espellere, si limitarono talmente le 
Sie attribuzioni da renderlo una pura e 
Semplice ombra. Difatti, nell’andamento 
Veligioso e morale dell’ Istituto non si volle 
Ntrasse per nulla. 
Frattanto l’amministrazione Comencini 

liformò interamente le pratiche di pietà, 
Prescrivendo nuove preghiere, fissando i 
8lorni delle funzioni religiose, determi- 
Nando i giorni di grasso e di magro, im- 
ponendo perfino che gli alunni, i quali 
sideravano confessarsi, dovessero in an- 

tecedenza darsi in nota. Insomma, per 
Mesto lato, l’amministrazione Comencini 
AVeva assunto veste più che pontificale. 

Il lusso nell’Istituto. 

Se nel campo religioso s'è voluto così 
calpestare Ja volontà del fondatore, la si 
volle pure contrariare per quanto riguarda 
l’andamento modesto. Dell’ Istituto si è 
tentato fare un collegio, Difatti, V’am- 
IMinistrazione Comencini ha introdotto nel- 
l’Istituto lavori costosi e tali che a molti 
Parvero un lusso. Enumeriamone alcuni. 
Uno scalone in pietra che, tra il fare e 

Usfara, dicesi abbia costato più decine di 
Migliaia di lire; pavimenti a palchetti nei 
Cameroni ; lavatoi in marmo; latrine ul- 
fimo sistema ecc. Lavori i quali, più che 
alla decenza, servono al lusso; e che per- 
CIÒ Sono giustificati in tim pensionato, ma 
hon in un Istituto di carità. 

Sappiamo l’osservazione che si fa in pro- 
Posito. Si dice che un migliore trattamento 
Aquista un maggior numero di dozzinanti, 
1 quali lasciano un margine pel manteni- 
Mento di un maggior numero di orfani. 
Sta bene; ma non è questa una ragione 
Sufficiente per svisare il carattere della 
Istituzione, E non è d’altra parte educativo, 
nel retto senso della parola, allevare in 
ambienti di lusso orfani tolti. da famiglie 
3 da case povere, orfani che domani de- 
Yono ritornare al campo o all’officina. 

I danni derivati. 
Ci mancano i dati per rilevare i danni 

derivati da questo radicale mutamento di 
Indirizzo; ma sappiamo dire che non sono 
Pochi nò indifferenti. 
_® primo luogo l’Istituto patisce per Je 
tante Spese incontrate nei lavori; patisce 
Perchè — mentre si attendeva a tali lavori 
__ Sl Sono trascurate le colonie, che ben 
Maggiori redditi potrebtero dare. 

Ma c’è dell'altro. Le persone caritate- 
o abituate a soccorrere le miserie, han 
PSE o) l’Istituto non ha più bisogno 
__ © carità. KH le persone pio, lo quali 
Soho Use nei loro testamenti lasciare co- 
“Picue offerte per gl’ istituti di beneficenza, 
e eduto che l’Istituto Renati non è più 
‘erItevole di tale carità. 

“ pertanto l’Istituto si trova in condi- Zioni dic - 3 
n N disageveli come nou si sarebbe certo "Oval : Doe 2 Ve 2 
OVato ove il vero spirito di carità e di 

Qi avesse continuato ad aleggiare sovra 
x ea di tali danni deve tenersi conto, 
e na veramente a cuore le “sorti del- 

tito e il bene di tanti poveri orfani. 

li da farsi. 
di 100: ci rivolgiamo all’ on . Con- 
stizia aGCIOcchè — e per un dovere Gi giu- 
Li i per un senso di carità — scelga 
quali 5 Amministrazione tra persone, le 
di e seguendo le riforme richieste 

‘Api mutati, sappiano tuttavia man- 
lenepo = " 7 e e conservare nel pio Istituto lo spi- 
Jtaega 5 + a po del fondatore. Lo spirito di. Filippo 
Menati 1. : È 

ati, il quale, nel suo testamento, scri- 

Illana > upplico umilmente la medesima 
Pior o ad accettar tal lacarico a mag- 

Il e Gloria e salute delle anime >. 
Ta no nel suo testamento, seri- 
ù Sc; - *bbino (i ricoverati) onesto vitto 

To > e sostentamento a guisa di Ar- 

ie Il quale finalmente, ‘e sempre 
ci SUO testamento, scriveva: « Supplicato, 

atto ai = addimandato questo tanto in 
. &razia nonchè di comando ecc. ». 

DER Signori consiglieri, non vi doman- 
ricali o i SS conservatori 0 socialisti, cle- 

mandi SRI atei o SrIstiani,. VI do- 

non wi + ni Siete onesti. E se siete tali, 
gior e lamo capaci di convertire a mag- 

oa a del diavolo ciò che. fu lasciato 
S610r gloria di Dio. 
  

Ricreatorio Festivo Udinese. 
Vestivo ani filodrammatici del Ricreatorio 
uno & sal aranno domani sera alle ore 20 

. ‘Plendido trattenimento drammatico. 
l'appresenterà Poveri bimbi, commedia 

iù o atti di A. Michelotti, premiata 
(STI concorsi.   

Consiglio Comunale. 
Nella seduta del 17 corr. verrà trattata, 

tra altro, anche la proposta dell’ ing. Cu- 
dugnello, per un sussidio di .500 lire alla 
Camera del lavoro. 

Patronato operaio femminile. 
Nel pomeriggio di domani nel vasto sa- 

lone del Patronato operaio femminile in 
via Ronchi, ci sarà un attraentissimo spet- 
tacolo di Cinematografo. Veniamo assicu- 
rati che lo splendido programma contiene 
dei pezzi assolutamente nuovi. Lo spetta- 
colo comincia alle ore 4 e mezza. 

‘ Bollettino dell’ Interno. 
De Giorgi, consigliere alla nostra Pre- 

fettura, è trasferito a Siracusa. 
A Udine verrà il cons. Lecchio. 

Nuova sospensione di carico per Moggio. 

La Camera di commercio ha ricevuto 
dalla Direzione compartimentale delle fer- 
rovie di Venezia il seguente dispaccio : 

« Avvertesi. che perdurando ingombro 
alla stazione di Moggio viene prorogata fino 
a tutto 19 corrente la sospensione di ac- 
cettazione spedizioni a piccola velocità a 
carro completo colà destinate ». 

La beneficenza 
della Banca Cooperativa Udinese. 

Beneficenze accordate dal Consiglio della 
Banca Cooperativa Udinese nella seduta del 
14 corr. 

Istituto Tomadini L. 100 — Derelitte 
L. 100 — Società Operaia (per Scuole, 
Arti e Mestieri L. 200) (per scuola supe- 
riore L. 100 — Scuola e Famiglia L. 100 
— Società prot. Infanzia L. 100 — So- 
cietà Reduci L. 50 — Asilo Carità In- 
fanzia L. 100 — Colonia Alpina L. 100 
— Casa di Ricovero L. 50 — Scuole pro- 
fessionali L. 50. 

Un disertore austriaco. 

Certo Sausin Antonio d’aùni 23, di Ca- 
podistria si presentò stamane all’ ufficio di 
P. S. qualificandosi disertore della marina 
‘austriaca. 

Uno spruzzo di calce nell'occhio. 
Il muratore Clochiatti Cirillo d’anni 25, 

di Colugna, mentre spegneva della calce 
viva, uno spruzzo gli ferì l’occhio destro. 
Fu medicato al uostro ospedale ma il me- 
dico si riservò la prognosi. 

Gli scaricatori di vino. 
Anche questa classe di lavoratori si sono 

riuniti in lega ed hanno aderito alla Ca- 
mera del lavoro. i 

Domani, nei locali della Società operaia 
seguirà un’assemblea di tutti gli osti, per 
discutere la nuova tariffa presentata dagli 
scaricatori. 

1 fornai ed il riposo festivo. 
I proprietari fornai, hanno proposto ai 

loro dipendenti che nelle domeniche la la- 
vorazione venisse entecipata di un’ora. 

I panettieri però respinsero la domanda 
approvando invece di antecipare l’orario 
solamente nelle speciali ricorrenze stabilite 
dall’ ordinanza . sindacale. Hanno chiesto 
inoltre il riposo. completo nella giornata 
del primo maggio. 

Mercato di oggi: 
Granoturco 11, 11.75, 
Binquantino 9, 10. 
Fagiuoli 20, 28. 
Pomi 13, 35. 
Vastagne 8, 

2. > a x 

A proposito di eredità. 
L’importanza etiologica della eredità 

nella trasmissione di tante malattie, e, 
nel nostro caso, della gotta, è indi- 
scutibile. 

L’eredità, nella gotta, è in giuoco 
in più della metà ‘dei casi. 

Però niente di preciso si sa sui det- 
tagli dell’ ereditarietà (età, influenze 
diverse dei due genitori, ecc.). 

Il fatto che i fenomeni principali 
della gotta ordinariamente nona si svi 
luppano che in un'età relativamente 
avanzata (fra i 30 e i 40 anni), quando 
cioè: già i genitori possono avere avuto 

dei figli, non spiega a prima vista per- 
chè questi debbano con ogni probabi- 

13. 

lità andar soggetti essi pure alla gotta. 
Ma più strane può sembrare che da 
genitori, ambedue csenti da gotta, po-- 
sano nascere . figli i quali  preseutino 
fino dai primi auni di vita quelle forme 

  

morbose della pelle, dei nervi o del 

l'apparato digerente, che caratierie 
zano l’ abito gottoso, e che dannò poi 
luogo nell’età adulta ai fenomeni elas-    
sici della gotta stessa. 

Ciò avviene principalmente nei ma- 
trimoni fra consanguinei e quandò nelle 
famiglie dei rispettivi coniugi esistono 
casì di gotta od altra forma di artri- 
tismo (obesità, renella, calcolosi, dia- 
bets, ecc.) 

In questo caso il matrimonio fra 
consanguinei, dice il. D.r Fer, agirebba 
come una specie di sfimolo, di risveglio 
a questa disposizione patologica. 

Nei matrimoni. oltre le 
Stato Civile, sarebbero necessarie pure 

le carte dello stato sanitario dei co- 
niugi, non solo, ma anche dei genitori 
e degli avi, e ciò per pfevenire e ri- 
mediare — quando è possibilo — Vac- 
cumulo delle disposizioni morbose ere- 
ditarie. Per la gotta, l’uso dell’Antasra 
della Ditta Bisleri di Milano, può 
sere utile appunto per correggere que- 
ste disposizioni @ per non creare dei 
figli la cui vita sia poi votata ad una 
delle più ostinate, gravi. e noiose ma- 
lattie. f 
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«denza della Federrzione 

  

| rivenditori di privative. 

L'adunanza fra i rivenditori di privative 
di Udine ‘e Provincia, che ebbe luogo ieri 

} alle ore 14 nella sala dell’albergo al Tele- 
grafo riuscì molto importante, sia per il 
numero dei soci intervennti come per gli 
interessanti oggetti che vennero discussi. 

Assisteva l’egregio Avv. Luigi Poggio- 
lini di Bologna, presidente. dall’ Associaz. 
Tabaccai di quella Città, il quale presen- 
tato ai soci dal presidente sig. Angelo 
Lietti, parlò ascoltatissimo per ben due 
ore, dilucidando i diversi. deliberati del 
congresso di Livorno, soffermandosi più di 
tutto a parlare dei vantaggi morali e ma- 
teriali che ne verranno all’ intera classe 
Tabaccai d’Italia, quando funzionerà la 
fabbrica fiammiferi Cooperativa fra i ri- 
venditori di privative. 

Le parole del valeate avvocato ottennero 
pieno successo poichè fra i presenti ven- 
nero subito sottosocritte quasi cento azioni. 

Ai soci non intervenuti verranno in- 
viate da questa presidenza le schede di 
sottoscrizione, così fra non molto i riven- 
ditori di privative d’ Italia potranno con 
orgoglio vendere al pubblico i fiammiferi 
prodotti‘dalla propria fabbrica Federale. 

Si fà noto ai Tabaccai che la Presi- 
Taba di Roma 

assistita dell'on: Turati/ si ‘presentò a S, 
X. Cottafavi per ottenere l'abrogazione del- 
l’art. 11 del regolamento sul riposo festivo; 
pertanto invita tutti i Tabaccai a tenere 
aperte le rivendite secondo le disposizioni 
che verranno emanate dalla locale R. In- 
tendenza. 

      

   

    

  

Daf 0 — 
La protesta dell’“Unione panolare,, 

per l'insegnamento religioso. 

renze, 14. — Oggi il Comitato cen- 
trale della Unione popolare ha inviato il 
seguente telegramma all’on. Rava, ministro 
della P. I: 

« Ufficio. centrale unione popolare, nome 
ù 130.000 maggiorenni più 60.000 soci e più 

che finora fismarona sottow 
protestando contro regolamento anticostit 
zionale, invoca sia obbligatorio pei comuni 
insegnamento religioso scuole elementari e 
soppressa esigenza patente magis inse- SIRIA | as : ì 

gnante catechismo. Firmato: Mosselli ». 

   

    

   

  

Azzan Augusto d. 
Udine, tip. 
  

  

6 Dicembre 
1905.—“ Da circa 18 

anni prescrivo 

    

specialmente ai bam- 
bini linfatici, rachitici 
e scrofolosi ; sempre 
mi diede buoni risulta- 
ti e qualche volta 
meravigliosi.” 

Dott. GIUSEPPE CASSINI 
Medico - Chirurgo - Ostetrico 
Via Milano No. 19a, Genova, 

I Medici prescrivono costantemente 
la Emulsione Scott perchè ne cono- 
scono i componenti, cioè olio di fegato 
di merluzzo della. Norvegia della 
qualità più fina, ridotto, col processo 

originale di SCOTT, 
in una crema gradevole 
alla vista ed al palato e 
facilmente digeribile. 
Laefficacia ricostitutiva 
e l’impareggiabile as- 
similabilità della Emul- 
sione SCOTT si presta 
in modo . eccezionale 
nella cura del linfatismo, 
della scrofola, del rachi- 
tismo ed in tutti i casi 

  

} 

  

sempre 

ye con la 
390,    

  

ha di stiugue ove si richiede UA 
col processo Scott! potente azione vitaliz- 

zante. E’ per le succitate ragioni di 
forma chimica e qualità di componenti 
che la Emulsione SCOTT fornisce 
risultati così tanto superiori a quelli 
delle altre emulsioni. 

Per avere effetti soddisfacenti 

bisogna usare il rimedio genuino e 
nen le imitazioni. La marca della 

Emulsione SCOTT è un “ Pescatore 

norvegese con un grosso merluzzo 

sul dorso.” 

Trevasi in fui 
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urna Rini NT uiecc, Municipio di Udine, 
Giovedì 20 e Venerdì 21 febbraio corr. alle 

ore 10 avranno rispettivamente luog» le Aste 
dei lavori per costruzione dell’ edificio seola- 
stico di S. ROCCO - CORMOR e di quello pet 
Baldasseria. ; 

1 capitolati sono visihili presso VEceonomato: 
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PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
—A— 

— Massima segretezza — 

GOINE - Via Giovanni 6° Udine 18 UDIRE 
Telefono N. 324. 
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:iCi, GSC. 
Le vere pillole’ purgative dell'Antica 

non sono più NERE. — Da molto tempo 
per distinguerle e difenderle dalle nume- 
rose imitazioni sono BIANCHE, cifrato e 
solo in unie 
Quello NE 
imitazioni. 
Hsigere la firma Ferdin 

7 lai Oriane macia S. Fosca Venezia. 

MALATTIE 

Docca 6 del denti 
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FAR E pa # 

SUL, HU ULURILIO 
fedico-Shirurgo-Dentista 

dell « Ecole Dentaire» di Parigi 
  

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. — Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Jorone, lavori a ponte. 

Riceve dalle 9-12 alle 14-16 
UDINE 

Via della Posta N. 36, I piano 
Telefono 252.       

  

  

UDINE - Via Prefettura N. 16 - UDINE 

  

Corrisponde a tuiti i lavori fotografici 
semplici ed artistici. 

a LR CER inni ‘al Tpoafa, Filiale GERIONA Vicolo del Teafra 
Esposizione Internazionale di Milano 1906 

Menzione onorevole 

Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d’oro. 

  

Esposix. Mondiale di Fotografia Artistica 
Torino 1907 -— Diploma di merito 

Mostra d’ Arte decorativa Friulana 1907 
Medaglia d’oro. 

  

  

  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D' OCCHI 

Grà assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche da Parigi 

‘ Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

a . ® . E & 

in Via Agquilola HT - Udine 
; Visite gratuite pei poveri 

3 

  

ae 

      

A 

lunedì e giovedì mattina     
  

  

  

Po curare e prevenive 

volatiche, eczemi, pruriti, pseriasi, botton- 
cini, pustole, grane e tutte le malattie @° 
impurità della pelle, procurandole bian- 
chezza e freschezza, nulla v’è di superiore 
al Fluido Keller, preparazione americana 
assai in voga nel ceto elegante. 

Lire 2 al flacone. — Franco nel Regno 
L. 2,50. Deposito generale presso la Ditta 
A. MANZONI e C., Chimici-farmacisti — 
Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, Via 
di Pietra, 91, 

  

Prati ti dati acidità 

NEVRASTENIA 
e malattie 

FUNZIONALI DELLO STOMACO E DELL'IATESTINO 

#1 d dè PRE brr Gi Birssi decai io) pre Bio       
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2 (Inappetenza, nausea, dolori di sto- % 
d E î LR aa 2 . 
& maco;, digestioni difficili, crampi è 

intestinali, stitichezza, ecc.) 

dott. Giuseppe Sigurini 
Consittarzioni ogni giorno 

D
E
S
I
O
 

  

     

  

       
  

  

2 dalle 10 alle 12. (Preavvi- + 
B / È 
s sato anche in altre ore). #8 3 
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3 Udine - Via Grazzano 29 - Udine 2 
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i Specialista 5 
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i UDINE - VIA AQUILRIA 86 | 
i Visite tutti i giorni 
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Acqua Naturale Arsenico-Ferraginosa 
(Anemie, Malattie ‘muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). Bagni Arsenicali-Ferrugi- 
nosi e Stazione Climatica (Alpi Trentine, 
3 1]2 ore da Verona, 1 1]? da Trento, 
ferrovia Trento-Roncegno). Clima alpino - 
costantemente mite - Splendida posizione - 
Grandioso parco - Grand Métel des Bains 
(rinnovato) Park Hétel (apertura prima- 
vera 1906) —: Lo ©rdine - Pensions — 
Massimo Comfort moderno. 

15 Aprile - 1 Novembre. 
Concessionaria per la vendita in Italia 

dell’Acqua di Roncegno' la Ditta 
A. Manzoni & €. 
Milano, Via S. Paolo 11,   CURA verca PELL 

GAPOHE PURISSINO 

Profumo 6 colore naturale 

  

al Pezzo 

LIRE 0.50 

  

Deposito Generale presso : 

A. MANZONI e €. 
MILANO - S. Paolo, 11 - Roma, Via di 
Pietra, 91 - Genova, Piazza Fontane Ma- 
rose. 
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Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e C. 
- BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, 

    

      

   
    
    

        

PREZZO DELLE INSERZIONI: 
Quarta pagina Cent. 30 la lines o spazio di linea 

ss IRA No? della osta, TL sin Ci BRESOLA, Vieteta d Ti - FI RENZE SANI iale Stazione, 2! - B xNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, dii iti — Terza, pagina, dopo la firma del gerente WE ENTO Via Giuseppe Verdi, - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, = 1 So line ‘ o dai di 7 SR Ds Corno -. 54 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet; i. BERLINO - a e LO a e SAI ‘rsa P a RANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO, del giornale L. 2 — la riga contata. 
        

        

  

      

aTINUZZI 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE i; 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- . 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 

i per Stendardi e Gonfaleni. 
è  Frangie, Galloni, Merletti oro fimo, mezzo È 
; «do, seta e cotone, filati oro per ricamo. | 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. 
: 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. È 

— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana s 
cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto # 

ltare. Sì accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in 

DA 

seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 
‘unque articolo in manifatture. 

       
        

      

       

           
     
     
    
     

  

    

  

À vendere nella Svizzera Centrale 
un grande Stabilimento con bella Chiesa — situazione magnifica — 
conveniente per congregazione. i 

Scrivere 000 N. N. N. presso A. Manzoni e Comp. MILANO. 

  

  
  

IM SPIRE). di 

LA NEYVRASTENIA 

TDLIVORNO 

ICATARRO GASTRO-INTESTINALE 
sì guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è cf- 
ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la bile dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 
vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50, 2 (per 

  

Specialità. del Premiato Laboratorio. Chimico-Farmaceutico PACELLI 

dolori e bruciori di stomaco, 
cattiva digestione, acidità 

(malattia nervosa! si guarisce con le PILLOLE 
PACELLI ANTINEVRASTENICHE che danno 

posta L. 0.25 

      
  

  

     Diploma medaglia d’argento dorata 1907 i 

   

    

    
      

            

  

forza, energia, gaiezza. — Flaconé L. 2.50, per posta L. 2.65. 
7 8 È ® © Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI* Corso Umberto; È Prezzi di assoluta concorrenza n. 51, Livorno. — Im Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti ss 

5 : di Venzone. d 
; ; / n ) 2 a sr a e a _ a _ ; - : Premiato con medaglia d’ oro 1903 SI = : 

IT TGIGION 
perta il numero 273 

SEEN E SG 

  

  

  

Dirigere le domande alla Ditta : 
Deposito per Udine presso i farmacisti 

  

  

      

ALLA 
MEILANO 

Corso Genova, 49 

Unico sienro rimedio contro 
i reumi, dolori di vita, artri- slo afa ela efa ele efe 
trici, debolezza, alle reni per Gg FD Fi® 0 GRO 0 

  

gravidanza. lombaggini, strep- È 
po; ece, d * 

Bi 
L. 1— la scheda È 

Guarigione della sciatica. © 
Cerotto speciale IL. 10 -   
  

    
  

>. Dueci inedaglie d’ oro 
Grand. Prix 

  

  

  

Due favolette (cent. 5) vi 
guariti, 

    
  

  

      
E il tonico 
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GIACOMO COMMESSATTI, L 

    

PEE*Posrar. + ° 

Quattro filaconi . 
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ricostituente sovrano 
ca 3% 
o 39 D 

16 ° 03 

FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
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Trovasi in tutte le Farmacie e presso i depositari esclusivi: A. Manzoni 

INICONVEAI 

  

INA - RA 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d’ onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace ed il mi 
consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d’ attivare una 
originata dal solo FERRO-CHINA. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone depo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le Varmacie, Drogherie e Liquoristi = 

GG. FU 
» V. BELTRAME Piazza V. 
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 Grande Fabbrica Statue Religiose 

unica nel Veneto 

(F.lli FILIPPONI - Udine { 
Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 
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Ricco assortimento articoli di devozione 
Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- * 

ilga gento con astuccio per regalo. 
Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione # 

je Figlie di Maria in argento, alluminio e metallo. i 

Olteografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. # 
Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. f 

Nastri e Lettere dorate. È 

Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). É 
Lucignoti per lampade del S.S., durata garantita 8 giorni. & 
Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun-: 

| zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac-- 
ceso; indispensabile a tutte le chiese. 

Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia 
su carta e porcellana. 
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gliore ricostituente tonico digestivo dei preparati 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza 

  

BiiC+C3-T - Padova 
ANGELO  1-«fizs 
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ER LAVARE e 
bianca Ja pelle 

Farina di Mandole alla Violetta 
pacco di un 1jJ4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno iire 
1.25. — Vendita all’ ingrosso 
ed al minuto presso A. MAN- 
ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 
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Lampadine e fanaletti per cimitero comuni e di lusso. # 
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Baf e Barba 
Pomata ungherese profumata L. 2: 

Brillantina profumata L. 2,3. 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S.Paolo, Li° 

e Cc. 

  

  
a qualsiasi pastiglia le 

Casa fondata nel 

Il più pronto e sicuro rimedio contro le tossi 
  

avranno calmata la tesse pi 
— Si vendono in tutte le primarie Farmacie 
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) ostinata, Una scatola (cent. 60) vi avrà completamente 
e Drogherie. 
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